
TRENTO. Ha ricevuto dalle ma-
ni del Capo dello Stato Sergio 
Mattarella l’onorificenza di Ca-
valiere al merito della Repub-
blica. Giorgia Depaoli, 47 an-
ni, cooperante internazionale 
trentina che nei mesi di emer-
genza della pandemia si è im-
pegnata con la distribuzione 
della spesa agli anziani e dei 
pacchi viveri per la piattafor-
ma “Trento si aiuta”, è stata 
premiata ieri al Quirinale in-
sieme agli altri cittadini che, 
come lei, sono stati insigniti 
del prestigioso riconoscimen-
to.

«Queste onorificenze che vi 
sono state conferite sono state 

decise il 2 giugno, da allora so-
no passati oltre quattro mesi e 
anche questo ha un significa-
to:  raffigura  l’esigenza  che  
quei  meriti  acquisiti  non  si  
esauriscano nel ricordo di un 
giorno ma permangano nella 
memoria collettiva», ha detto 
Mattarella rivolgendosi ai pre-
miati. «Questo riconoscimen-
to è per il senso di comunità e 
la coscienza civica dimostra-
ta. Ora occorre non rimuove-
re tutto quello che è accadu-
to», ha aggiunto quindi il Ca-
po dello Stato.

«Ci tengo a dire che questa 
onorificenza è per me molto 
inaspettata, anche perché in 

Italia ci sono tantissimi volon-
tari che in questi mesi hanno 
fatto moltissimo o che magari 
da  anni  contribuiscono  con  
tanto impegno», ci aveva spie-
gato Giorgia Depaoli poco do-
po esser venuta a conoscenza 
del premio.

Nell’elenco degli insigniti ci 
sono altri volontari come lei 
ma anche medici, scienziate, 
infermiere,  cittadini  comuni  
che, con piccoli gesti speciali, 
hanno  contribuito  in  modo  
importante, in ambiti diversi, 
alla lotta al virus o ad alleviare 
le sofferenze di molte perso-
ne.

«Il mio è un impegno minu-

scolo rispetto a chi ha dedica-
to la propria vita ad aiutare gli 
altri, ricevo questo riconosci-
mento  con  rispetto  e  molta  
umiltà, e vorrei condividerlo 
con tutti i volontari e le volon-
tarie che instancabilmente si 
mettono a disposizione delle 
persone più vulnerabili  ogni 
giorno. Credo che sia impor-
tante, in una comunità, il con-
cetto del “restituire”: ognuno 
ha ricevuto qualcosa, salute, 
agiatezza economica, ha qual-
che risorsa in più che è giusto 
rimettere in altre forme, aiu-
tando chi è in difficoltà». V.L.
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L’aiuto della Provincia

Assegno aggiuntivo,
domande entro il 31 ottobre

• Il presidente Mattarella consegna il riconoscimento a Giorgia Depaoli

TRENTO. Le persone che hanno su-
bito una sospensione dal lavoro a 
causa  dell’emergenza  sanitaria  
hanno tempo fino al 31 ottobre 
per chiedere un sostegno aggiun-
tivo alla cassa integrazione e agli 
assegni ordinari dei Fondi di soli-
darietà. Ad oggi sono 8.450 i di-
pendenti di aziende con unità pro-
duttive  situate  in  Trentino  che  
hanno chiesto alla Provincia – at-
traverso l’Agenzia del lavoro – la 
concessione di questa integrazio-
ne a seguito del blocco tempora-
neo  delle  attività  economiche.  
«Si tratta di un aiuto importante 
per i lavoratori dipendenti, ai qua-
li l’amministrazione provinciale, 
attraverso il Fondo sociale euro-
peo, ha voluto dimostrare concre-
tamente la propria vicinanza in 
un momento così difficile» evi-
denzia l’assessore provinciale allo 
sviluppo economico, ricerca e la-
voro, Achille Spinelli, che ricorda 
come  l’iniziativa  sia  contenuta  
nel pacchetto di misure #Riparti-
Trentino per il rilancio dell’econo-
mia locale. Proprio per contrasta-
re gli effetti negativi sui livelli oc-
cupazionali  e  quindi  sui  redditi  
delle famiglie, la Giunta ha stan-

ziato un fondo di 6,8 milioni di eu-
ro.

Per i sospesi dal lavoro nel pri-
mo semestre del 2020, la richiesta 
del sostegno va presentata esclusi-
vamente online, entro le ore 12.30 
del 31 ottobre. Per quanto riguar-
da il secondo semestre, la raccolta 
delle domande sarà effettuata dal 
1 gennaio 2021 al 28 febbraio 2021. 
Per ciascun semestre di quest’an-
no, il lavoratore che desideri inol-
trare domanda deve aver raggiun-
to almeno 300 ore di sospensione 
totali.

Per il raggiungimento del mon-
te ore potranno essere conteggia-
te, sia le ore di sospensione a cau-
sa dell’emergenza epidemiologi-
ca Covid-19, sia eventuali ore di 
sospensione con un’altra causale 
riferibili  al  medesimo  semestre  
(esclusi gli eventi eventi meteoro-
logici). Il sostegno non può essere 
richiesto nel caso in cui il lavora-
tore sia beneficiario dell’attualiz-
zazione della quota A dell’Asse-
gno unico provinciale.

Per accedere a questa misura, il 
richiedente deve compilare auto-
nomamente la domanda di acces-
so al sostegno. 

TRENTO. A quasi un mese dall’im-
pegno di riattivare il tavolo tecni-
co provinciale Covid 19 per la pre-
venzione e la salute sui luoghi di 
lavoro nulla si è mosso. Lo denun-
ciano Cgil Cisl Uil del Trentino. 
«Dopo il via libera del 25 settem-
bre,  anche  nell’ultima  riunione  
tenutasi  mercoledì  scorso  pro-
prio su questi temi, dalla Giunta 
provinciale avevamo avuto preci-
se rassicurazioni di una riparten-
za a breve, ma intanto non si è 
mosso nulla – dicono i tre segreta-
ri  provinciali  Andrea  Grosselli,  
Michele Bezzi e Walter Alotti -. 
Sarebbe grave, oltre che parados-
sale, trovarci a riattivare concre-
tamente il tavolo solo quando fos-
simo ormai in vista di un lockdo-
wn. Quel tavolo deve essere uno 
strumento per supportare impre-

se e lavoratori sul piano della pre-
venzione e del rispetto delle linee 
guida di settore. Dunque una mi-
sura per prevenire possibili bloc-
chi totali. Ma mentre i contagi cre-
scono in modo preoccupante e i 
territori varano nuove strette, in 
Trentino ancora si temporeggia».

Il tavolo, istituito la primavera 
scorsa e che ha visto la partecipa-
zione dei  Dipartimenti  Salute e  
Prevenzione, organizzazioni sin-
dacali, rappresentanti delle im-
prese, Uopsal, Inps e Inail, è uno 
strumento utile per monitorare la 
situazione sanitaria nei vari setto-
ri produttivi, aggiornare i proto-
colli  sanitari  di  settore  in  base  
all’evoluzione dell’epidemia e per 
mettere in atto un confronto sulle 
strategie da adottare in tema di 
prevenzione e contenimento.

La denuncia dei sindacati

«Tavolo tecnico Covid,
Provincia in ritardo»
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